
REGIONE MARCHE –L.R. 22 DEL 23/1172011, art.10 COMPATIBILITA’ 

IDRAULICA DELLE TRASFORMAZIONI TERRITORIALI 

DGR N. 53.DEL 27 GENNAIO 2014 

ASSEVERAZIONE SULLA 

COMPATIBILITA’ IDRAULICA DELLE TRASFORMAZIONI TERRITORIALI 

(verifica di Compatibilità Idraulica e Invarianza Idraulica) 
Il sottoscritto Antonio FELIGIOTTI nato a Urbino (PU) l'1 agosto 1978 di cittadinanza italiana; 

residente in viale Salvador Allende, 16 Urbino (PU), in possesso della laurea in Architettura, iscritto 

all'Ordineo degli Architetti della Provincia di Pesaro e Urbino con il numero 588, (c.f. 

FLGNTN78M01L500F p.i. 00657840419), in qualità di professionista incaricato dai Sig.ri Antonella 

Donini e Lorenzo Ciancamerla di redigere la Verifica di Compatibilità e di Invarianza Idraulica per 

PIANO DI RECUPERO DI UN FABBRICATO SITO IN FANO Intervento di ristrutturazione 

edilizia sensi dell'Art.3 comma 1 lettera D del DPR 380/01 e s.i. di un edificio sito in Vicolo Gallizzi 

8-10 ne Centro Storico di Fano,

 DICHIARA: 

sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali stabilite dalla Legge per le false 

attestazioni e le mendaci dichiarazioni a norma dell’art.76 del DPR 445/2000 e da quanto disposto 

dall’art.75 del medesimo Decreto, per il quale si decade dai benefici conseguenti sulle dichiarazioni 

non veritiere 

-di aver redatto la Verifica di Compatibilità Idraulica prevista dalla L.R.22/2011 conformemente ai

criteri e alle indicazioni tecniche stabilite dalla Giunta Regionale ai sensi dell’art.10 comma 4 della

stessa legge;

-che la Verifica di Compatibilità Idraulica ha almeno i contenuti minimi stabiliti dalla Giunta Regionale;

-di aver ricercato, raccolto e consultato le mappe catastali, le segnalazioni/informazioni relativi ad eventi

di esondazione/allagamento avvenuti in passato e dati su criticità legate a fenomeni di

esondazione/allagamento in strumenti di programmazione o in altri studi conosciuti e disponibili;

-che l’area interessata dallo strumento di pianificazione non ricade nelle area mappate nel Piano

stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico come aree a rischio di esondazione (PAI-ovvero da

analoghi strumenti di pianificazione di settore redatti dalle Autorità di Bacino/Autorità di distretto);

-di aver sviluppato il livello preliminare/semplificato della Verifica di Compatibilità Idraulica e di

aver adeguatamente motivato l’utilizzo di tale livello senza necessità della verifica completa.

-che l'intervento strumento di pianificazione/trasformazione prevedendo esclusivamente un

trasferimenti di volume all’interno di fabbricato esistente non comporta una variazione delle

permeabilità superficiale e quindi una modifica il regime idraulico, per effetto delle opere edilizie in

progetto (superficie coperta esistente=superficie coperta di progetto), per cui l'obiettivo di

invarianza idraulica verrà raggiunto senza l'adozione di misure compensative.

-che l'intervento di trasformazione, non prevedendo realizzazione di nuove superfici impermeabili

ricade fra quelli che non contemplano la realizzazione di misure compensative atte al

mantenimento del principio di invarianza previste dalla normativa.

 ASSEVERA : 

-la compatibilità tra l'intervento previsto e le pericolosità idrauliche presenti, secondo i criteri stabiliti
dalla Giunta Regionale ai sensi dell’art. 10, comma 4 della stessa legge.

-la compatibilità tra la l'intervento previsto e il perseguimento dell’invarianza idraulica.

Fano, 

allegati:     

copia documento di indentità 



 

 
 

 

 
 

 

 


